
 

Numero di Procedimento: A37- 34-2023  1 
Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e successive modifiche e integrazioni 
 

 

ATTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO 
 
 
 

 
 

OGGETTO: Affidamento di incarichi legali a professionisti del libero Foro ai sensi dell’art. 43/4^ comma 
del RD 1611/1933. Linee di indirizzo. 

 
 
 
 

Assessori delle Regioni: 
Piemonte: Marco GABUSI 
Lombardia: Gianluca Marco COMAZZI  
Emilia-Romagna: Irene PRIOLO 
Veneto: Gianpaolo BOTTACIN 
 
 

 

 
 
  

Deliberazione n. 34 Seduta del 5 ottobre 2023 

 

Struttura competente: Direzione Affari Istituzionali, Performance, Organizzazione e Sistemi informativi 
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RICHIAMATI: 

• il D. Lgs.vo 31 marzo 1998, n. 112, e sue modifiche ed integrazioni; 

• le Leggi Regionali istitutive dell’AIPo: 

- L.R. Piemonte 28 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. 

- L.R. Lombardia 2 aprile 2002, n. 5 e ss.mm.ii. 

- L.R. Emilia-Romagna 22 novembre 2001, n. 42 e ss.mm.ii. 

- L.R. Veneto 1° marzo 2002, n. 4 e ss.mm.ii. 

• l’Accordo Costitutivo dell’AIPo, in data 02.08.2001, approvato con le Leggi Regionali predette; 

• il D.P.C.M. 27/12/2002, ad oggetto “Trasferimento all’AIPO (Agenzia interregionale per il fiume Po) dei 
beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative per l’esercizio delle funzioni del 
Magistrato per il Po conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”; 

VISTA la deliberazione n. 8 del 7 febbraio 2023 con la quale l’ing. Gianluca Zanichelli è stato individuato e 
nominato Direttore vicario dell’Agenzia; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’Agenzia; 
 

PREMESSO CHE: 
 
Con DPCM del 18 aprile 2003 l’Avvocatura dello Stato è stata autorizzata ad assumere la rappresentanza e la 
difesa dell’Agenzia nei giudizi avanti le autorità giudiziarie, in continuità con il patrocinio obbligatorio che 
spettava all’allora Magistrato per il PO, Ente Statale; 
 
Il patrocinio di AIPo è da ritenersi facoltativo ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 1611/1933 (T.U. Avvocatura dello 
Stato di cui al RD 30-190-1933 n^ 1611): esso è infatti autorizzato da espressa previsione normativa; 

L’art. 43 del RD 1611/1933, al comma 3  predetto, prevede che, qualora sia intervenuta l'autorizzazione di cui al 
primo comma, la rappresentanza e la difesa nei giudizi indicati nello stesso comma sono assunte dall’Avvocatura 
dello Stato in via organica ed esclusiva, eccettuati i casi di conflitto di interessi con lo Stato o con le regioni; il 
comma 4 prevede inoltre che, salve le ipotesi di conflitto -di cui sopra- ove tali amministrazioni ed enti intendano, 
in casi speciali (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la particolare complessità della controversia, la 
necessità di specifica abilitazione professionale,  o altra situazione eccezionale congruamente motivata) non 
avvalersi della Avvocatura dello Stato, debbono adottare apposita motivata delibera da sottoporre agli organi di 
vigilanza; 

Derivando lo ius postulandi direttamente dalla legge, è richiesto che ogniqualvolta l’amministrazione decida di 
non avvalersene deve motivatamente deliberare trattandosi in ogni caso di provvedimento dotato di 
apprezzamento discrezionale; 

 
VISTO l’Accordo Costitutivo dell’Agenzia, il cui art. 2, lett. b) dispone che il Comitato di Indirizzo, nell’ambito 
delle proprie competenze, stabilisce gli obiettivi programmatici e ne verifica l’attuazione. Al contempo, l’art. 
18, lett. b) del Regolamento di Organizzazione dispone che il Direttore dell’Agenzia cura l’attuazione delle linee 
programmatiche del Comitato di Indirizzo; 
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RITENUTO che il Direttore eserciti le funzioni come definite dall’art. 18 del regolamento di organizzazione di 
cui sopra e dall’ art. 9 dell’accordo costitutivo che assegna allo stesso tutti i poteri di gestione tecnica, 
amministrativa, contabile; 
 
CONSIDERATO quindi che la verifica della specialità delle ipotesi in cui AIPo possa non avvalersi del patrocinio 
dell’avvocatura distrettuale, ai sensi dell’art. 43/4^ comma del RD 1611/1933 possa essere esercitata dal 
Direttore di AIPo, col supporto dell’Ufficio Legale, mediante adozione di apposito provvedimento motivato 
che ne giustifichi l’esercizio, nell’ambito della propria prerogativa gestionale; 
 
ACQUISITO il previsto parere in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 43 del vigente Regolamento di 
Contabilità reso dal Dirigente competente. 
 
 
Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di Indirizzo di AIPo, all’unanimità dei componenti, 

 
DELIBERA 

 
1. di concedere, per quanto in premessa, al Direttore dell’Agenzia, quale Organo cui spetta la cura 

dell’attuazione delle linee programmatiche del Comitato di Indirizzo, la decisione in ordine alla scelta di 
non avvalersi del patrocinio facoltativo dell’avvocatura ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 /4^ comma del 
R.D. 1611/1933, mediante l’adozione di specifico provvedimento che nell’onere motivazionale contenga 
le ragioni della specialità del ricorso al libero foro; 
 

2. di trasmettere inoltre il presente provvedimento:  
-  a tutti i Dirigenti di AIPo; 
-  all’Ufficio PIAO per la repertoriazione e per assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla 

pubblicazione dell’atto e delle informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente. 
 
3.    di stabilire che il presente atto è immediatamente esecutivo. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia- 
Romagna e Veneto, nonché sul sito web dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po. 

 

IL PRESIDENTE 
Gianluca Marco Comazzi 

 
Il Segretario Verbalizzante 

Filippo Cambareri 


